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XI  LEGISLATURA



 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

OGGETTO: Intenzione della Giunta sull’organizzazione del servizio idrico 
integrato in provincia di Cuneo. 

Premesso che: 

- l’articolo 147 del TU ambiente, d. lgs.152/2006, disciplina che nell’organizzazione del servizio 
idrico integrato, le regioni individuino gli Ambiti Territoriali Ottimali (Ato) per la gestione, 
rispettando la previsione che l’ambito territoriale comunque non sia inferiore come stensione al 
territorio della provincia o città metropolitana;  

- lo stesso articolo 147 prevede l’unicità della gestione dell’Ato, riservando all’Ente di Governo 
(Egato) l’adozione della forma gestionale più consona tra le tre ammesse dall’ordinamento 
europeo; 

- la legge regionale n. 13 del 20 gennaio 1997, come modificata dalla legge regionale n. 7 del 24 
maggio 2012, ha correttamente recepito tali obblighi istituendo un Ato per ogni provincia 
piemontese e riconoscendo agli Egato la scelta della forma gestionale. 

Considerato che: 

- a marzo del 2018 l’Assemblea Generale degli Enti Locali di Ato4 Cuneese ha votato a grande 
maggioranza l’indicazione per una gestione totalmente pubblica partecipata dai soli comuni 
della provincia; 

- la Conferenza dei Rappresentanti di Egato4 ha deliberato per tale forma gestionale nella seduta 
del 7 maggio 2018; 

- in data 27/03/2019 la Conferenza dei Rappresentanti dell’Ambito Idrico Ottimale n.4 del 
Cuneese (ATO4) ha adottato la delibera con la quale viene affidato al gestore totalmente 
pubblico Cogesi il servizio idrico integrato per i prossimi 30 anni per tutta la provincia di 
Cuneo. 

Valutato che: 

- il sindaco del Comune di Alba, ha recentemente rilasciato dichiarazioni agli organi di stampa 
nelle quali afferma che la giunta regionale stia lavorando ad un progetto per dividere Ato4 in 
due sub-ambiti,  di cui uno a gestione pubblica e uno a gestione mista privata/pubblica; 

- tali dichiarazioni sono state confermate dalla sindaca di Marene, rappresentante dell’Area 
Omogenea Saviglianese in seno alla Conferenza d’Ambito, durante un incontro dei sindaci della 
zona appositamente convocati; 



 

- il sindaco di Savigliano ha reso pubbliche ed ufficiali tali comunicazioni, in risposta ad una 
interrogazione presentata nel Consiglio Comunale dello scorso 27 novembre 2019; 

-  in merito alla suddivisione in più ambiti di un territorio provinciale, la Corte Costituzionale si è 
già espressa con sentenza n.173/2017, dichiarando l’illegittimità costituzionale di una norma 
della Regione Liguria che prevedeva l’istituzione di un ambito sub-provinciale. La disciplina 
della gestione delle risorse idriche, nella parte in cui demanda ad un’unica autorità 
l’affidamento e il controllo del servizio idrico integrato al fine di superare la frammentazione 
verticale del territorio e del servizio stesso, apparterrebbe infatti alla competenza legislativa 
esclusiva dello Stato, in materia di «tutela della concorrenza» e «tutela dell’ambiente»; 

- i sindaci e il presidente della Provincia di Cuneo si sono già espressi in merito alla volontà di 
procedere per una gestione unica pubblica; 

- i cittadini della provincia di Cuneo si sono già espressi nel 2011 attraverso un referendum 
abrogativo che sancì la richiesta di gestione pubblica del Servizio Idrico Integrato. 

INTERROGA 

per sapere se sia intenzione della Giunta regionale suddividere il territorio della 
provincia di Cuneo in due sub-ambiti per l’organizzazione del servizio idrico integrato, 
uno a gestione pubblica e l’altro a gestione pubblico-privata. 
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